
 

 
 

          DIREZIONE LEGALE E CENTRALE ACQUISTI
 

 
SETTORE GARE- UGS 
Rep. Determine 
10.4 – Chiarimenti 

 
(SGa 17_127 - Gara d’appalto a procedura aperta per l’affidamento del servizio di 
organizzazione, monitoraggio e gestione – mediante l’utilizzo della carta Unimi “La 
Statale” – dei pasti degli studenti che beneficiano totalmente o parzialmente dei 
contributi per il diritto allo studio. 
 

CIG 714788092B 
 

RISPOSTA A RICHIESTA DI INFORMAZIONI COMPLEMENTARI – N. 1 
 
La presente per richiedere i seguenti chiarimenti relativamente alla procedura CIG 714788092B: 
 
D.1 Al fine di eliminare una situazione di incompatibilità con le linee guida AVCP (oggi ANAC) determina 
n. 5/2011, dettate in merito dal Codice degli Appalti, si chiede conferma che, in sede di offerta, sia 
sufficiente indicare un mero numero di esercizi che la partecipante si impegna a convenzionare, da 
comprovare in caso di aggiudicazione, in luogo dell’elenco di essi. In caso fosse ritenuto necessario si 
chiede rettifica della documentazione di gara. 

 
D.2 All’Articolo 2.2 del Capitolato d’oneri, vengono indicati i numeri minimi di locali per ciascuna città 
tranne che per la città Lodi. Si chiede conferma che trattasi di numero 1 esercizio come riportato 
all’Articolo 2.1 – Rete Commerciale. 
 
D.3 All’Articolo 2.2 del Capitolato d’oneri, viene indicata la città di Edolo. Non essendo menzionata 
all’Articolo 2.1 – Rete Commerciale, si chiede conferma che trattasi di refuso. 

 
D.4 Si chiede di confermare che lo stesso esercizio possa essere considerato come minimo a copertura di 
2 o più sedi di lavoro qualora lo stesso ricada entro la distanza richiesta dalle medesime. 

 
D.5 Si chiede conferma sulla legittimità di produrre documenti di impossibilità al convenzionamento, nel 
caso in cui non fosse oggettivamente possibile convenzionare il numero minimo di esercizi richiesti, 
convenzionando esercizi ubicati alla minor distanza possibile. 

 
D.6 In relazione all’Art. 5 del Capitolato d’Oneri si chiede se tutti gli esercizi convenzionati debbano 
necessariamente garantire il “Pasto Intero” o se alcuni degli esercizi convenzionati possano limitarsi a 
garantire i pasti alternativi. 

 
D.7 All’Articolo 2.11 del Capitolato d’oneri per la Città di Milano, viene indicata tra le “Mense appaltate 
direttamente dall’Ateneo” il bar-tavola fredda di Via Conservatorio 7. Non essendo menzionata 
all’Articolo 2.1 – Mense appaltate direttamente dall’Ateneo, si chiede conferma che trattasi di locale 
appaltato direttamente dall’Ateneo. 

 
D.8 All’Articolo 2.11 del Capitolato d’oneri, viene indicata per la provincia di Lecco la mensa “la Nostra 
Famiglia”. Non essendo la provincia di Lecco menzionata all’Articolo 2.1 – Mense appositamente 
convenzionate dall’Ateneo, si chiede conferma che trattasi di refuso.  

 
D.9 Si chiede di confermare che le mense appositamente convenzionate dall’Ateneo: 
 

a. Per la città di Milano siano quelle indicate all’art.2.11 del Capitolato d’oneri – 
numero 5 - e non numero 8 come indicato all’art. 2.1; 
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b. Per la città di Monza e la provincia di Brescia si chiede conferma che trattasi di refuso 
in quanto all’art. 2.11 del Capitolato d’oneri non vengono indicate. In caso fosse 
ritenuto necessario si chiede rettifica della documentazione di gara. 

 
R.1  Il capitolato di gara indica le caratteristiche minime del servizio, che dovranno essere garantite in 

sede di offerta. Il concorrente, con la dichiarazione resa in fase di partecipazione – all.1 - dichiara di 
accettare tutte le diposizioni contenute nella documentazione d’appalto. 

 L’elenco degli esercizi convenzionati non è da considerarsi requisito di partecipazione. Tale aspetto 
deve essere sviluppato dal concorrente con la redazione della Relazione dell’Offerta Tecnica, che non 
dovrà obbligatoriamente contenere la denominazione e ubicazione degli esercizi da convenzionare, 
ma dovrà descrivere le caratteristiche della rete commerciale di esercizi messa a disposizione per il 
servizio, nel rispetto della clausola dei 500 metri rispetto alle sedi universitarie delle quali sono stati 
forniti i relativi indirizzi. 

 
R.2  Si conferma che il numero minimo di locali richiesti per la città di Lodi è pari ad 1 esercizio, così 

come indicato nell’art. 2.2. del capitolato d’oneri. 
 
R.3  L’indicazione della città di Edolo non costituisce un refuso. Si conferma la richiesta di 1 esercizio per 

la città di Edolo così come indicato all’art. 2.2. del capitolato di gara. Si precisa che i dati riportati 
nel cap. 2.1 del predetto capitolato concernono i flussi rilevati nell’anno 2016, tra i quali non 
compare la città di Edolo in quanto tale sede non necessitava di alcun esercizio. 

 
R.4  Si richiama quanto già precisato nella risposta di cui al quesito n. 1). 
 La rete commerciale degli esercizi, come descritta dal concorrente nella relazione di cui all’Offerta 

tecnica - che dovrà rispettare le caratteristiche minime indicate nel capitolato - sarà oggetto di 
valutazione da parte della Commissione Giudicatrice, che verificherà il rispetto delle clausole di 
capitolato e valuterà il grado di rispondenza dell’offerta alle esigenze del servizio. 

 
R.5  Si richiama quanto già precisato nella risposta di cui al quesito n. 4. 
 
R.6  Si conferma, come indicato all’art. 5 del Capitolato, che alcuni esercizi convenzionati possono 

garantire i soli pasti alternativi. 
 
R.7  si conferma che il bar -  tavola fredda sito in via Conservatorio n. 7 è un locale convenzionato 

direttamente dall’Ateneo.  
 
R.8  L’indicazione della mensa “la Nostra Famiglia” nella città di Lecco non costituisce un refuso. Si 

conferma la richiesta di organizzazione della gestione automatizzata di detta struttura, così come 
indicato all’art. 2.11 del capitolato di gara. Si richiama quanto già precisato per il quesito n.3 

 
R.9 a)  Si conferma che il numero delle mense appositamente convenzionate dall’Ateneo per la città di 

Milano è pari a 5, così come indicato all’art. 2.11 del capitolato d’oneri. 
b)  Si conferma la correttezza di quanto indicato al punto 2.11 del Capitolato d’Oneri 
Si ricorda - riportandosi alla risposta di cui al quesito n. 3) - che per la Provincia di Brescia, città di 
Edolo, è richiesta la convenzione con 1 esercizio così come prevista dal punto n. 2.2. 

 
Milano, 08/09/2017  
        
 
                DIREZIONE LEGALE E CENTRALE ACQUISTI 
          IL CAPO SETTORE GARE  
                F.to Dott.ssa Fabrizia Morasso 
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(SGa 17_127 - Gara d’appalto a procedura aperta per l’affidamento del servizio di 
organizzazione, monitoraggio e gestione – mediante l’utilizzo della carta Unimi “La 
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contributi per il diritto allo studio. 
 

CIG 714788092B 
 

RISPOSTA A RICHIESTA DI INFORMAZIONI COMPLEMENTARI – N. 2 
 
 
La presente per formulare le seguenti richieste di chiarimento: 
 
D.1. Relativamente all’articolo 8.4 del Capitolato, si chiede di sapere quanto ammonta la citata “quota 
a carico dello studente”. 
Inoltre si chiede di sapere se la suddetta quota si differenzia a seconda delle “fasce di appartenenza 
degli studenti” di cui viene fatta menzione all’art. 3.5. ed a quanto ammonta in termini di valore 
espresso in euro 

 
D.2 l’art. 8.4 del Capitolato Speciale d’appalto dispone che “le fatture dovranno contenere le seguenti 
indicazioni: numero totale, per ciascuna fascia di fruizione, dei pasti consumanti; corrispettivo totale 
ottenuto moltiplicando il numero dei pasti fruiti per il costo del pasto così come indicato dalla ditta 
aggiudicataria nella propria offerta economica detratta la quota a carico dello studente, come 
determinata dalla propria fascia di appartenenza , al netto di IVA” 
Considerato che non risulta congruo applicare un ribasso alla quota versata dagli studenti, si chiede di 
confermare la seguente modalità di fatturazione: 
(valore a base d’asta – quota variabile a carico dell’utente * IVA) – ribasso percentuale offerto in gara * 
Iva 4%. 
 
D.3 nel caso in cui paghi interamente lo studente confermate che nessuno sconto sarà applicabile? 

 
D.4 confermate che lo sconto va applicato al valore dell’intera base d’asta pari ad € 1.269.507,00 e che, 
pertanto, conseguentemente lo stesso sconto andrà applicato sui singoli buoni pasto per il valore posto a 
carico dell’Ente Appaltante (che sarà pari al valore del pasto – detratta la quota a carico dello studente – 
il cui importo è pertanto pari ad € 1.269.507,00); 

 
D.5 potete specificare l’importo delle spese di pubblicazione, di diritti di segretazione? 
 
 
 
R.1  Ai fini della presente gara, ai sensi degli artt. 8.4 e 3.5. del Capitolato, sono state individuate, ad 

oggi, 4 fasce di appartenenza degli studenti: 
Fascia 1 quota a carico studente (Iva compresa)  € 3,30 
Fascia 2 quota a carico studente (Iva compresa)  € 4,10 
Fascia 3 quota a carico studente (Iva compresa)  € 4,70 
Fascia gratuita     € 0,00 
 
Si richiama quanto previsto ai punti 3.5 e 3.6 del Capitolato: 

L’appaltatore, tramite il “nuovo badge studenti “Carta La Statale”, deve essere in grado di poter gestire 
sin dall'inizio del servizio, tutti i seguenti profili di servizio, cosi come di seguito elencati: 
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orario turno meridiano dalle 11,30 alle 14,30 
orario del turno serale dalle18,30 alle 21,30 
 1 1 Fx6: Un pasto al giorno a pagamento in prima fascia, turno meridiano dal lunedì al sabato. 
 2 1 Fx6: Un pasto al giorno a pagamento in seconda fascia, turno meridiano dal lunedì al 

sabato. 
 3 1 Fx6: Un pasto al giorno a pagamento in terza fascia, turno meridiano dal lunedì al sabato. 
 1 2Fx7: Due pasti al giorno a pagamento in prima fascia, tutti i giorni. 
 2 2Fx7: Due pasti al giorno a pagamento in seconda fascia, tutti i giorni. 
 3 2Fx7: Due pasti al giorno a pagamento in terza fascia, tutti i giorni. 
 1 Gx6: Un pasto al giorno gratuito, turno meridiano dal lunedì al sabato. 
 1Gx6+1Fx8: pasto meridiano gratuito e uno a pagamento in prima fascia dal lunedì al sabato. 

La domenica e i festivi due pasti a pagamento in prima fascia. 
 1 Gx6+2Fx8: Un pasto meridiano gratuito e uno a pagamento in seconda fascia. La domenica e i 

festivi due pasti a pagamento in seconda fascia. 
 1Gx6+3Fx8: Un pasto meridiano gratuito e uno a pagamento in terza fascia. La domenica e i 

festivi due pasti a pagamento in terza fascia. 
 C2x7: Due pasti al giorno al costo del servizio, tutti i giorni.  

 
Le prestazioni eccedenti il valore consentito (singolo privilegio associato al singolo  studente) saranno a 
carico esclusivo dell'avente diritto (studente) che ne avrà dato corso, che provvederà alla loro 
regolazione direttamente per contanti al ristoratore, e senza che l’Ateneo possa essere chiamato in causa 
per pendenze economiche che dovessero sorgere per tale fatto tra l'esercizio convenzionato e l'avente 
diritto. 
 
R.2  Si precisa che Il contratto ha per oggetto l’organizzazione, il monitoraggio e la successiva 

rendicontazione dei servizi di ristorazione per gli studenti aventi diritto. 
 Lo strumento attraverso il quale lo studente verrà riconosciuto è la carta “La Statale”: carta con 

funzioni di badge di riconoscimento distribuita dall’università agli studenti.  
 

L’Appaltatore dovrà monitorare tutti i passaggi degli studenti nei locali oggetto dell’appalto e, 
successivamente, procedere alla rendicontazione, con le modalità descritte nel Capitolato.  Tale 
rendicontazione, determinerà la quota da fatturare a carico dell’Ateneo, derivante dalla differenza 
tra il costo totale dei pasti, detratte le quote già versate dagli studenti al momento della 
consumazione. 
La rendicontazione dovrà riguardare anche tutte le transazioni effettuate dagli studenti presso i 
punti convenzionati direttamente dall’Ateneo, nei quali ovviamente verrà applicato il costo del 
pasto  stabilito dall’Ateneo stesso. 

 
 
R.3  Anche in caso di pasto a totale carico dello studente, dovrà essere applicato il costo del pasto che 

verrà determinato in sede di gara (o il costo del pasto  stabilito dall’Ateneo nel caso di locali 
direttamente convenzionati dall’Ateneo stesso). 

 
R.4  Il ribasso offerto in sede di offerta andrà applicato sull’importo a base di gara ai fini della 

determinazione del valore del contratto e sul valore del singolo pasto, pari a € 6,10. 
 
 Si richiama quanto indicato alla pagina 16 del disciplinare di gara: 
 

B) OFFERTA ECONOMICA                                                                              Punti 30 
 
Ribasso percentuale sul prezzo massimo fissato per ogni pasto servito nella rete commerciale 
esterna, appositamente organizzata dalla ditta aggiudicataria dell’appalto, e stabilito in € 6,10 
oltre I.V.A. 

 
R.5  L’importo delle spese di pubblicazione della gara risulta indicato a pag. 20 del Disciplinare di gara 

che testualmente recita: “Si precisa che, per effetto dell’entrata in vigore degli artt. 73 e 216, 
comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016 “sono posti a carico dell’aggiudicatario le spese di pubblicazione 
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del bando sulla GURI e gli oneri di pubblicità legali conseguenti alle spese per la pubblicazione dei 
bandi e degli avvisi di gara sui quotidiani” quantificabili, con riferimento alla presente procedura, in 
un importo stimato pari ad € 6.000,00”.  

 
 
Milano, 08/09/2017  
        
 
                DIREZIONE LEGALE E CENTRALE ACQUISTI 
          IL CAPO SETTORE GARE  
                F.to Dott.ssa Fabrizia Morasso 
  


